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IN
PRIMO
PIANO

◆Al convegno forzista clima positivo di confronto
tra gli esponenti azzurri e la maggioranza
Presente Gianni Letta, consigliere di Berlusconi

◆ Il relatore: «Dobbiamo impegnarci
per chiudere lo scontro tra i poli»
Salvi accoglie l’invito: «Andiamo avanti»

◆ Il Guardasigilli: «Partecipate anche voi
al risanamento del settore. L’esecutivo lavora
per nuovi punti di equilibrio della riforma»

Giustizia, la «svolta» di Forza Italia
Pera: dialogo per un nuovo inizio. Diliberto rilancia: sul 513 un’iniziativa del governo
NINNI ANDRIOLO

ROMA Basta con le risse sulla giu-
stizia, evitiamo che ogni nostro
intervento venga interpretato
«come vendetta o come rivinci-
ta», impegnamoci seriamente per
«un nuovo inizio». Fa un certo ef-
fettosentireleparolecheilsenato-
reMarcelloPera,esponentedell’a-
la“dialogante”diForzaItalia,pro-
nunciadavanti a MarcelloDell’U-
tri eCesare Previti che assistono al
convegno della “svolta” organiz-
zato in uno dei saloni dell’hotel
Minerva, a due passi dal Pan-
theon. Ma se la presenza in platea
di Paolo Ielo, esponente di quel
poolManipulitevistoperannico-
mefumonegliocchidagli azzurri,
viene additata dagli organizzatori
per dimostrare il “nuovo corso”.E
se quella di Gianni Letta viene in-
dicata per dare il segno che Berlu-
sconi è d’accordo con la “linea Pe-
ra”alcentopercento, ladomanda
d’obbligoèseilCavaliereinfututo
resisterà alla tentazione di bollare
ogni piccolo o grande sviluppo
delle inchieste che lo riguardano
come frutto di un complotto di
magistrati rossi braccio armato
della maggioranza di governo. La
stessa che ieri, per bocca del mini-
stroDilibertoedelcapogruppoDs

al Senato Cesare Salvi, ha raccolto
e rilanciato l’appelloaldialogosul
temaspinosodellagiustizia.La te-
sidelsenatorePeraèquesta:daan-
ni il sistema delle garanzie viene
stravolto, il codice penale viene
branditocomeun’arma, ilproces-
so è statousato come «nemesi sto-
rica» per sostituire una classe diri-
gente. Ma non possiamo fermarci
alla denuncia di tutto questo. E se
èverochenondobbiamo«dimen-
ticare» il passato è anche vero che
il Polo deve impegnarsi a fondo
per chiudere la fase dello scontro.
Serve, quindi, un «nuovo inizio».
EselaBicameralesièrisolta inuna
falsa partenza, l’accordo raggiun-
to al Senato tra maggioranza e op-
posizione sulla riforma degli arti-
coli 111 e 25 della Costituzione,
può rappresentare l’avvio «vero»
del cambiamento. Fin qui Pera,
perché il compito di entrare nel
merito delle proposte è toccato ie-
ri al senatore Gaetano Pecorella. E
l’ex presidente della Camere pe-
nali - tra le altre - lancia un’idea
chedàil segnocheènecessariosu-
perare il tempo degli arroccamen-
ti sul «513» e sul dopo sentenza
della Consulta. Non si dice più, in
sintesi, che le accuse del «dichia-
rante»nonhannovalorediprova,
inognicaso,senonvengonoripe-
tute in aula. Ma che «se il dichia-

rante rifiuta di confermarle nel
corso di un dibattimentosono va-
lidesolosesuffragatedaaltrefonti
di prova» che siano diverse, però,
dalle confessioni di altri pentiti.
Una proposta che rimanda, però,
alla materia contrastata della ri-
formadell’articolo192delCodice
di procedura penale sul valore di
prova delle dichiarazioni incro-
ciate dei collaboratori di giustizia.
Contrastata,enonpoco,ancheal-

l’interno della
maggioranza, e
dei ds, e vista
conpreoccupa-
zione da molti
procuratori an-
timafia. Questi
temono, tra
l’altro, che i
contenuti delle
riforme venga-
no sacrificati
sull’altare della
«ragion politi-

ca»,diundialogotramaggioranza
e opposizione da rilanciare «ad
ogni costo». Le ragioni dei magi-
strati, ieri, le ha illustrate proprio
Paolo Ielo. «Non vedo scandalo
nell’introdurre i principi del giu-
sto processo in Costituzione - ha
detto il pm -. Ma ho perplessità
sull’inserimento delle regole sulla
valutazionedelleprovechesipos-

sono invece modificare con legge
ordinaria».

E il discorso torna alla norma
approvata dalla Commissione af-
fari costituzionali del Senato: sta-
bilisce che nessuno può essere
condannato se chi lo accusa si ri-
fiuta volontariamente di ripetere
le sue dichiarazioni in aula. E se il
capogruppo ds al Senato, Cesare
Salvi, dice che il “super-513” deve
andare avanti perché lecritiche di
questi giorni non lo convincono,
anche se è «comunque disponibi-
le per lavorare a dei miglioramen-
ti». Il ministro Guardasigilli, Oli-
viero Diliberto, si spinge oltre.
Chiede aForza Italia di«concorre-
re» al risanamento della giustizia
vistoche«si èapertauna fasenuo-
va in Parlamento», ripete che l’in-
troduzione in Costituzione del
principiodelcontraddittorioèop-
portuna e giusta, ma aggiunge
qualcosa a quello che aveva di-
chiarato nei giorni scorsi. E se in
Sicilia aveva detto che - nel rispet-
to delle decisioni del Senato - si
può discutere sulla formulazione
concreta della norma per arrivare
adunpuntodiequilibriomigliore
tra garanzie processuali edesigen-
za di salvaguardare il buon anda-
mento dei procedssi. Ieri, a Roma,
ha annunciato che il governo «si
impegnerà concretamente nella

ricerca di questi punti di equili-
brio». Il ministero, cioè, si farà ca-
ricodiunainiziativacheriguarde-
rà i due piani: quello delle riforme
costituzionali e quello delle leggi
ordinarie. Non si tratterà di una
proposta formalizzata: il ministro
ha ben presenti i rischi di una ini-
ziativachepossasuonarecomein-
debita ingerenza nei lavori del
Parlamento in materia di riforme
costituzionali.Assumerà invece le

caratteristichediuncontributoal-
la discussione che si aprirà, dopo
lefestedi fineanno,neigruppipo-
litici in vista della sessione straor-
dinaria sulla giustizia messa in ca-
lendario al Senato. Potrebbe ri-
guardare, tra l’altro, l’inserimento
del principio del contraddittorio
nellaprimapartedellaCostituzio-
ne. «Ci sono margini al dialogo»,
«stiamo lavorando», annuncia il
ministro.

Yacht fantasma
Indagano
i pm di Brescia
■ Misterisumisteri.Il leggen-
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alletangentiEni.Ora,conla
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chic’èdietroallasocietàche
acquistòloyacht.

S.R.

■ PREVITI
E IELO
Tra i presenti
il plurinquisito
assieme
a Dell’Utri
ma anche
il pm milanese

Rutelli e Di Pietro corteggiano Prodi
«Alle europee anche da soli se non c’è l’Ulivo»
«Centocittà» e «Italia dei valori» marciano assieme e sognano il partito democratico Oliviero Diliberto, ministro della Giustizia e sotto Antonio Di Pietro Ansa

MASSIMILIANO DI GIORGIO

ROMA Prove tecniche di alleanza
tra Di Pietro, anzi i «dipietristi», e
Rutelli, o meglio «Centocittà».
Dopo ildoppio incontrodimarte-
dì con Veltroni, ieri alla Camera si
è svolto l’annunciato vertice tra il
sindaco di Roma - che a Monteci-
torio è arrivato con il collegaEnzo
Bianco e il presidente di Legam-
biente Ermete Realacci - e l’ex ma-
gistrato di Mani Pulite, «scortato»
da Willer Bordon, Elio Veltri e Fe-
dericoOrlando.

Nessuncolpodiscena,vistoche
l’incontro era stato preparato da
tempo dagli «ambasciatori» dei
due movimenti. Chi si attendeva
già ieri mattina l’annuncio di una
lista comune per le Elezioni euro-
peeèrimastodeluso,almenoperil
momento. Però di convergenze se
ne registrano parecchie. «Può
cambiare qualche virgola, ma il
nostro obiettivo finale rimane lo
stesso»,commentaDiPietro,eper

spiegarsi meglio aggiunge una
metafora: «È un passetto in più,
uno scalino alla volta si arriva al
Palazzo della partitocrazia». E Ru-
telli elenca i punti di accordo: sì al
bipolarismo basato su un sistema
nettamente maggioritario; sì al fe-
deralismo; no alla frammentazio-
ne dell’Ulivo. Piuttosto, bisogna
far ripartire l’alleanza, con l’obiet-
tivodicostruireun«partitodemo-
cratico». E le elezioni europee? La
ricetta Rutelli-Di Pietro è nota:
un’unica lista sotto l’emblema
dell’Ulivo. O, in subordine, un
programma unico delle liste con
l’indicazione del candidato alla
presidenza della Commissione
Europea. Chiaro il riferimento a
RomanoProdi.

«Non ci faremo mettere i piedi
in testa», avverte Rutelli rivolto ai
partiti della coalizione, Ds e Ppi in
testa. E a Veltroni invia un mes-
saggiodiretto:«Conluicisonolar-
ghe convergenze e sentimenti co-
muni.Però, siamodavantiaunbi-
vio che non riguarda lavolontà

personale di Veltroni». Eccolo, il
bivio: da una parte «il cammino
comune che ha portato alla co-
struzione dell’Ulivo», dall’altra
«unritornoallasommadeipartiti,
un centrosinistra in mille pezzi»,

che «come dimostra il fenomeno
dell’astensionismo», rischia di
perdere.Dunque,concludeRutel-
li, «è nell’interesse dei Ds collabo-
rareconnoi».

Intanto, il movimento dei sin-
daciequellodiDiPietrocontinua-
no a «fiutarsi». Ieri sono stati an-

nunciati tre incontri a tema,da te-
nersi tra gennaio e febbraio. A Ro-
ma, il 18 gennaio (lo stesso giorno
incui la CortedeiConti sidovreb-
be pronunciare sul referendum),
si discuterà di federalismo, di ele-

zionedirettadelcapodell’esecuti-
voodelpresidentedellaRepubbli-
ca, di primarie e nuova legge elet-
torale. A Milano, in febbraio, di
«assetti locali e strategie globali
per una nuopva competitività
economica nell’era dell’Euro». A
Bari, nello stesso mese, di sicurez-

za nelle città, abusivismo ed eco-
mafie.«Abbiamointenzionedifa-
re un percorso insieme, vederemo
quale sarà poi la conclusione»,
chiosaDiPietro.

«IlproblemadellalistaperleEu-
ropee non è ancora risolto perché
è davvero troppo presto - spiega
Willer Bordon, coordinatore del-
l’«Italia dei Valori» - noi abbiamo
una priorità, quella di una lista
unica dell’Ulivo. Di subordinate
discuteremo solodopo.Manonci
si illuda di prolungare il dibattito
all’infinito.Amaggiobisognapre-
sentare i candidati. Se non ci sarà
nessun accordo, vuol dire che fa-
remo lo sforzo di prendere il 7-8%
alle elezioni, secondo quanto ci
attribuiscono i sondaggi». Esclusa
la possibilità di andare ad appa-
rentamenti con la sola Quercia
(«Le “biciclette” sono una roba
vecchia. Potremmo andare con i
Dssoloseci fosseunsimbolonuo-
vo», dice seccamente Bordon), re-
sta l’attenzione verso gli altri mo-
vimenti politici. Per primi i comi-

tati dell’Ulivo, che si riuniscono
oggi a Roma. Rutelli e Di Pietro
vorrebbero almeno una «benedi-
zione»da Prodi, peravereunacar-
taelettorale inpiù.Mase ilPpi,co-
me sembra orientato a fare, accet-
terà di affiancare al suo simbolo
quellodell’Ulivo,èprobabilechei
Popolari chiedano poi a Prodi un
segnalechiaro,uninvitoalvoto.

Intanto, lo scontro su «Cento-
città»divideancheiVerdi, inatte-
sa dell’incontro che i promotori
del movimento avranno con Lui-
gi Manconi lunedì prossimo. Ieri,
il senatore Maurizio Pieroni ha at-
tacato di petto Rutelli, spiegando
che -dopo il suopronunciamento
per il bipartitismo e soprattutto
l’alleanzaconDiPietro- il sindaco
è ormai «incompatibile con noi».
Il deputato Massimo Scalia, inve-
ce, invita il Sole-che-ride ad avere
verso Rutelli «la stessa attenzione
che ha mostrato il segretario dei
Ds», pur chiarendo che nel futuri-
bile partito democratico i verdi
noncisaranno.

■ I COMITATI
PRODI
Oggi
si riunisce
il movimento
«corteggiato»
da Di Pietro
e Rutelli


